
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Si PUBBLICA TUTTI i GIORNI IVIENO I F"ESTIVI

Anno .74° - RoxA - Giovedi, 9 febbraio 108.8 - ANNO XI Numero 88

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II). L. 108 63 45

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
.
. . • 240 140 100

In Roma, Dia presso I Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). • 92 46 31.50

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . • 160 100 TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obblI-
razionari sorteggiati per il rimborso, annue 1. .45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrensa dal 16 gennaio di ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrensa
vosteriore purche la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso,
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero delfabbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati,terrannori·
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purche reclamati entro 11 mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori- abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della a Gazzetta UfAoiale » (Par.
to I e li complessivainente) 6 assato m tire 1,85 not Regno, in fire 8 al•
l'estero

Oli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Uf0oio Cassa della Li•
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingrésso da Via
XX Settembre, ovvero presso le Iodati Librerie conoessionarie. GII ab•
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postlíle 1/280, intestato
all'Istituto Poligrañoo dello Stato, sorivendo nel retro del, relativo oor•
tinosto di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
rispondo dei ritardi causati dalla manoata indicazione, nel certincati
di allibramento, dello scopo det versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dono scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia htessi.

i.e richieste di abbonamenti alla a Gazzetta Ufttoiale a vanno fatte a
parte; non unitamente, oio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe·
rtodioi.

Per 11 prezzo degli annunzi da laserire nella " Gazzetta Ufficlale
,, teggansi le nonne riportate nella testata della parte seconda

TELEFONI•CENTBALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONI-CENTRALINO'
50-107 - 80-033 - 58-914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI BO-10T - 50-033 - 53-914

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

6Û NA M A R A bre 1931 per regolare i pagamenti relativi agli scambi commer•
ciali italo=austriaci; b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 1932,

LEGGI E DECRETI per la liquidazione del saldo della stanza di compensazione
italo·austriaca , . . . . .

.
.

. . . . . . . . Pag. 543

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1951.
LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1946. Conversione in legge del R. decreto-legge 17 novembre 1932,

Conversione in legge del R. decreto=legge 25 agosto 1932, n. 1474, che ha dato esecuzione al Protocollo Brmato a Roma
n. 1130, che ha dato esecuzione alle Convenzioni stipulate a ûl· l'Il novembre 1932, per l'applicazione dell'Accordo del 7 In.
nevra 11 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati per l'unificazione glio 1932,,concernente la liquidazione del saldo della stanza di
.del diritto cambiario . .

. .
. . . . . . . . . Pag. 542 Compensazione (clearing) italo=austriaca .

. .
. . Pag. 543

LEGGE 22 didembre 1932, n. 1947.
Conversione in legge del R. decreto=legge 25 agosto 1932,

n. 1030, che ha dato esecuzione all'Accordo addizionale al Trat·
tato di commercio e di navigazione italo=romeno del 25 feb.
braio 1930 ed Atti annessi, Accordo ed Atti firmati in Roma il
24agosto1932................Pag.542

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1948.
Conversione in legge del R. decreto-legge 16 settembre 1932,

n. 1236, che ha dato esecuzione all'Atto addizionale e alla Con.
Venzione internazionale del 23 ottobre 1924, concernente il tra-
sporto delle merci per ferrovia (C.I.M.) . . . . . . Pag. 543

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1949.
Conversione in legge del R. decreto=legge 19 marzo 1932,

n. 81G, che ha dato esecuzione all'Accordo italo-ungherese sul.
l'esportatione, con annesso e relativi protocolli, firmati in Roma
11 23 febbraio 1932

. . . . . . . . . . . . . . Pag. 543

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1950.
" Conversiono in legge del R. decreto-legge 22 luglio 1932,

n. 028, che ha dato esecuzione ai seguenti Accordi italo-austriaci:
a) Accordo Brmato a Vienna, mediante scambio di note, il
23 marzo 1932, al Sne di modificare l'Accordo del 30 dicem.

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1952.
Conversione in legge del R. decreto=legge 26 maggio 1932,

n. 782, che ha dato approvazione all'Emendamento all'art. 393
del Trattato di Versailles ed agli articoli corrispondenti degli
altri Trattati di pace, adottato dalla Conferenza internazionale
del lavoro nella sua quarta sessione (Ginevra 18 ottobre=3 no-

vembre1922)................Pag.544

1988

REGIO DECRETO 19 gennaio 1933, n. 24.
Autorizzazione al comune di Taranto a riscuotere le imposto

di consumo con la tariffa della classe B . . . . .
. Pag. 544

ItÉGIO DEORETO 19 gennaio 1933, n. 25.
Autorizzazione al comune di Aviano a riscuotere le imposte

41 consumo con la tariffa della classe 0 . . . . . . Pag. 544

IÉlšGIO DEORETO-LEGGE 23 gennaio 1933, n. 26.
Disposizioni relative all'applicazione della legge 20 dicem•

bro 1932, n. 1626, recante provvedimenti inerenti ai quadri del
Reglo esercito . . . . . . .

. . . . . . . . Pag. 544



542 Un-1933 (XD GAZZETTA UFFICI\LE I)EL itEGNO D'lTALIA N 33

REGIO DECRETO 26 gennaio 1933, n. 27.
Norme per l'attuazione della legge 22 dicembre 1932, n. 1674,

che concede benefici a favore degli ex combattenti, dei bene=
meriti della causa nazionale e dei legionari fiumani per l'eser=
cizio della professione forense

. . . . . . . . . Pag. 545

REGIO 1)ECRETO 0 gennaio 1933.
Dichiarazione di pubblica utilità delle opere di sistemazione

del raccordo ferroviario del magazzino della ditta Giuseppe
Rössler di Bolzano alla stazione di Bolzano Gries delle ferrovie
dello Stato

.
. . . . . . . . . . . . Pag. 545

DECHETO MINISTERIALE 26 dicembre 1932.
Nomina del Collegio sindacale dell'Associazione nazionale

per il controllo della combustione
. . . . . . . . Pag. 546

DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1932.
Proroga al 30 giugno 1933 dello speciale trattamento di cui

ai decreto niinisteriale 5 maggio 1932, e disposizioni successive,
concernente la restituzione della tassa di scambio sui prodotti
lanieri esportati . . . . . . . . . . . . Pag. 546

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova sig. Angelucci Michele.
Pag. 547

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova sig. Lazzarini Franco Pag. 547

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova sig. Borzone Enrico. Pag. 547

DECTIETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana

. . . Pag. 547

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

Ministero delle finanze: R. decreto-legge 27 dicembre 1932, n. 1766,
concernente agevolazioni tributarie alle quote di utili devo-
lute alla riserva ordinaria delle società e ditte bancarie che
raccolgono depositi

. . . . . . . . . . . Pag. 549
Ministero degli affari esteri: 11. decreto-legge 20 dicembre 1932,

n. 1903, relativo alla approvazione della proroga al 1° giugno
1933 del « modus vivendi » di stabilimento provvisorio, sti-
pulato in Parigi, fra l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 1927,
proroga conclusa con scambio di note che ha avuto luogo
in Parigi il 21 novembre 1932

. .
. . .

. . . Pag. 549

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero degli affari esteri: Accordo italo-belga relativo ai cer-
tificati cl'origine e alle fatture commerciali

. . . Pag. 549
Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.

Pag. 549

CONCORSI

14Iinistero dell'educazione nazionale:
Concorso a 20 posti di vice segretario in prova nelf Aminini-

strazione centrale
.

. . . .
.

. .
. . . . . . Pag. 549

Concorso a 16 posti di alunno d'ordine in prova nell'Ammi-
nistrazione centrale

. .
.
Pag. 551

Concorso a 10.posti di vice segretario in prova nei Regi prov-
veditorati agli studi . Pag. 552

Concorso a 7 posti di vice ragioniere in prova nei Regi prov-
veditorati agli studi . .

.
. . . . . . . . . Pag. 554

Concorso a 8 posti di aluono d'ordine in prova nei Regi prov-
veditorati agli studi .

. .
. . . Pag. 555

SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPEDIENTO ALLA « ÛAZZWFTA UFFICIALE )) N. Û$ DEL Û FEB.

enA1o 1933-XI;

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia• Bollettino
mensile dei prezzi n. 2.

LEGGI E DECRETI

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1946.
Conversione in legge del R. decreto·legge 25 agosto 1932,

n. 1130, che ha dato esecuzione alle Convenzioni stipulate a Gi=
nevra il 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati per l'unificazione
del diritto cambiario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 25 agosto 1932,
n. 1130, che ha dato esecuzione alle Convenzioni stipulate a
Ginevra il 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati per la
unificazione del diritto cambiario.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regnó d'Italia, mandando a chiunque opetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ÜE FRANCIscI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCISCL

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1947.
Conversione in legge del R. decreto=legge 25 agosto 1932,

n. 1030, che ha dato esecuzione all'Accordo addizionale al Trat;
tato di commercio e di navigazione italo=romeno del 25 feb-
braio 1930 ed Atti annessi, Accordo ed Atti firmati in Roma il
24 agosto 1932.

VITTullIO EMANUELE III

PMit GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge' il B. Recreto-legge 25 agosto 1932,
m. 1030, che ha dato esecuzione alPAccordo addizionale al
Trattato di commercio e di navigazione italo-romeno del 25
febþraio 1930 ed Atti annessi, Accordo ed Atti firmati in
Roma il 24 agosto 1932.

Ordiniarno che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla oéservare coine legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MossoLIN1 - JUNG - ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
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LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1948. LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1950.
Conversione in legge del R. decreto legge 16 settembre 1932, conversione in legge del R. decretoßegge 22 luglio 1932,

n. 1236, che ha dato esecuzione all'Atto addizionale e alla Con= n. 928, che ha dato esecuzione ai seguenti Accordi itale=austriaci:
Venzione internazionale del 23 ottobre 1924, concernente il tra= a) Accordo firmato a Vienna, mediante scambio di note, il
sporto delle merci per ferrovia (C.I.M.). 23 marzo 1932, al fine di modificare l'Accordo del 30 dicem=

bre 1931 per regolare i pagamenti relativi agli scambi commer-
eiali italo=austriaci; b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 1,932,

VITTORIO EMANUELE III per la liquidazione del saldo della stanza di compensazione
italo=austriaca.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
VITTORIO EMANUELE III

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Noi abbiamo sanzionato e promulghiumo quanto segue : RE D'ITALIA

'Articolo unico.

È convertito in legge il R. decréto-legge 16 settembre 1932,
n. 1236, che ha dato esecuzione alPAtto addizionale alla

Convenzione internazionale del 23 ottobre 1924, concernente
il trasporto deHe merci per ferrovia (C.I.M.).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella racceita ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

.Data a Roraa, addl 22 ditembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI OROLLALANZA
- CIANO.

Visto, fi Guardasigilli: DE FMNCISCI.

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1949.

Conversione in legge del R. decreto=legge 19 marzo 1932,
n. 816, che ha dato esecuzione all'Accordo italo=ungherese sul-
I'esportatione, con annesso e relativi protocolli, firmati in Roma
il 23 febbraio 1932.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico,

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 19 marzo 1932,
n, 81(), che ha dato esecuzione all'Accordo italo-ung'herese
sulPesportazione, con annesso e relativi protocolli, firmato
ja Roma il 23 febbraio 1932.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sig inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 . Anno XI

.VITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLINI - DE FIIAsciscI - JUNG
- ACERBO - CIANO.

Visto, il Guardasijillf : DE FIMNDISaf.

Il Senato e la Camera dei deputati hanna approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 22 higlio 1982,
n. 928, che ha dato esecuzione ai seguenti Accordi italo-
austriaci:

a) Accordo firmato a Vienna, mediante scambio di note,
il 23 marzo 1932, al. fine di modificare l'Accordo del 30 di-
cembre 1931, per regolare i pagamenti relativi agli scambi
commerciali italo-austriaci;

b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 1932, per la li-
quidazione del saldo della stanza di compensazione italo-au-
striaca.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mrssous1 - Juxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1951.
Conversione in legge del R. decreto=legge 17 novembre 1932,

n. 1474, che ha dato esecuzione al Protocollo firmato a Roma
l'Il novembre 1932, per l'a licazione dell'Accordo del 1 lu-

glio 1932, concernente la li azione del saldo della stanza di'
compensazione (clearing) ita =austriaca.

VITTORIO EMANUELE III

PIŒ GRAZIA DI DIO E PFÆ VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 17 novembre 1932,
n. 1474, che da esecuzione al Protocollo stipulato in Roma,
P11 novembre 1932, fra PItalia e PAustria, per Papplica-
zione de1PAccordo del 7 luglio 1932, concernente la liquida-
zione del saldo della stanza di compensazione (clearing) ita-
lo-austriaca.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - JUNo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1952.
Conversione in legge del R. decreto-legge 26 maggio 1932,

n. 782, che ha dato approvazione all'Emendamento all'art. .393
del Trattato di Versailles ed agli articoli corrispondenti degli
altri Trattati di pace, adottato dalla Conferenza internazionale
del lavoro nella sua quarta sessione (Ginevra 18 ottobre=3 no-

vembre 1922).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue,:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 26 maggio 1932,
n. 782, che ha dato approvazione all'Emendamento all'arti-
colo 393 del Trattato di Versailles e agli articoli corrispon-
denti degli altri Trattati di pace, adottato dalla Conferenza
internazionale del lavoro nella sua quarta sessione (Gine·
vra 18 ottobre-3 novembre 19'22).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FlüNCISCL

REGIO DECRETO 19 gennaio 1933, n. 24.

Autorizzazione al comune di Taranto a riscuotere le imposte
di consumo con la tariffa della classe B.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: I 1:.\ZIA DI IO E PI:n VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Yisto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale, ap-
provato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Vista la domanda avanzata dal comune di Taranto per

avsalersi della disposizione suaccennata;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

Il comune di Taranto è autorizzato a riscuotere, fino al
31 dicembre 1936, le imposte di consumo con le aliquote sta-
bilite per la classe B.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto iiëlla l'accolta tifficiale delle leggi e dei
decreti del 11egno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Visto, il Guardasigillf : DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 329, foglio 35. -- MANCINI.

REGIO DEORETO 19 gennaio 1933, n. 25.
Autorizzazione al comune di Aviano a riscuotere le imposte

di consmpo con la tariffa della classe G.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
,

Visti gli articoli 11, 26 e 95 del testo unico per la ßnanza

locale, approvato con Nostro dècreto 14 settembre 1931,
n. 1175;
Visto il R. decreto 16 aprile 1932, n. 324, e l'annessavi ta-

bella contenente i dati del settimo censimento generale della
popolazione del Regno;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Aviano è autorizzato a riscuotere, fino al 31
dicembre 1934, le imposte di consumo entro i limiti stabiliti
per i Comuni della classe G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del IIegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 gennaio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.
JUxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1933 - Anno XI
Auf del Governo, registro 329, foglio 34. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 gennaio 1933, n. 26.
Disposizioni relative all'applicazione della legge 20 dicem.

bre 1932, n. 1626, recante provvedimenti inerenti ai quadri del
llegio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge 20 dicembre 1932, n. 1626, recante provvedi-

menti inerenti ai quadri del Regio esercito;
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Visto il R. decreto 5 gennaio 1933, n. 1, concernente le
prove per l'avanzamento anticipato dei capitani e dei tenentt
del-Itegio esercito;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di regolare le

norme relative all'avanzamento anticipato dei capitani an-
zigni delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio,
che già hanno syperato gli esperimenti per l'avanzamento
prescritti dalla legge 11 marzo 1926, n. 398;
Údito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decrétato e decretiamo:

Articolo unico.

Per la prima applicazione della legge 20 dicembre 1932

n. 1026, i capitani delle armi di fanteria, cavalleria, artigliè
ria e genio, che, trovandosi nelle condizioni previste dal

capo I della legge stessa, siano ammessi con le norme fis-

sate dal R. decreto n. 1 del 5 gennaio 19332nfle"groŸe per
l'avanzamento anticipato per esami, saranno dispensati dal
sostenere le prove stesse se già superarono gli esiperimenti
prescritti dalla legge 11 marzo 1926, n. 308, e riportarono un
punto non inferiore ai 14/20.

1932, n. 1674, il possesso dei requisiti occorrenti dev'essere
provato:

a) da coloro che parteciparono alla Marcia su Roma me-

diante il brevetto rilasciato dal Direttorio nazionale del Par<
tito Nazionale Fascista;

b) dagli iscritti al Partito Nazionale Fascista anterior-
mente al 31 ottobre 1922 mediante attestazione del segretario
della Federaziëne dei Fasci di combattimento della provincia
in cui risiede l'iscritto, ratificata dal Direttorio nazionale e
tontenente l'indicazione dell'anno, del mese e del giorno del-
l'iscrizione ;

c) da coloro che militarono nelle legioni fiumane median-
te il foglio di congedo relativo a tale qualità od altro docu-
mento equipollente rilasciato dalle autorità del luogo e del
tempo, ovvero mediante.gli stati di servjzio od i fogli matri-
Ulafí, nei quali sian state riportate le annotazioni relative
1)eriodo di teryizio pieetato nelle formazioni fiumane, ov-
vero anche mediante attestazionã del Comando del distretto
militare a cui l'interessato appartiene, rilasciata in base agli
anzidetti stati di servizio e fogli matricolari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua Dato a Roma, addì 26 gennaio 1933 - Anno XI

pubblicazione nella Gazzette Ufficiaële e sarà presentato al VITTORIO EMANUELE.
Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del MUSSOLINI ·- DE FRANCISCI.

relativo disegno di legge. Visto, il Guardasigfitt: DE FRANCICL

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell0 .Registrato aHa Corte dei conti, addt 7 febbraio 1933 - Anno XI

Stato, sia inserto nella raccolta ufHciale delle leggi e dei d
Atti del coverno, registro 329, fogl¿o 61. - MANCINI.

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare. ItEGIO DEORETO 9 gennaio 1933.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1933 - Anno XI Dichiarazione di.pubblica utilità delle opere di sistemazione
del raccordo ferroviarlo del magazzino della ditta Giuseppe
Itössler di Bolzano alla stazione di Bolzano Ories de11e ferrovie

VITTORIO EMANUELE. dello Stato.

$ÍUSSOLINI - ÛAZZERA - eTUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addt 4 febbraio 1933 - Anno X1

Atti ¢el Gov¢rno, registro 329, foglio 48. -- MANCINI.

REGIO DEGRETO 26 gennaio 1933, n. 27.

Norme per l'attuazione della legge 22 dicembre 1932, n. 1674,
che concede benefici a favore degli ex combattenti, dei bene·
meriti della causa nazionale e dei legionari flumani per l'eser.
clzio della professione forense.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part, 2 della legge 22 dicembre 1932, n. 1674;
Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli effetti delPequiparazione agli ex-combattenti, preve-
duta nel secondo. comma dell'art. 1 della legge 22 ,dicembre

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda 8 settembre 1931-IX della ditta Giu-

seppe Rössler di Bolzano per ottenere che siano dichiarate

di pubblica utilità le opere di modificazione e sistemazione
del raccordo ferroviario del proprio magazzino adibito al-
l'industria della lavorazione del grano alla stazione di Bol-
zano Gries delle ferrovie dello Stato;
Viste le planimetrie vistate addl 17 ottobre 1932-X dal Con-

siglio superiore dei lavoi•i pubblici;
Visti gli atti di pubblicazione della domanda suddetta

contro la quale non sono stati prodotti opposizioni e re-

clami;
RitentLto che le opere progettate corrispondono a consta-

tate esigenze di sviluppo dell'industria molitoria esercitata

dalla ditta Rössler onde è giustificata la dichiarazione di

pubblica utilità per l'espropriazione dei terreni occorrenti;
Visto lo schema della nuova convenzione concordata fra

la ditta richiedente e l'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato per regolare i loro reciproci rapporti in dipendenza
della sistemazione e dell'esercizio del raccordo ferroviario;
Visto il rapporto 25 giugno 1932-X, n. 2803, del Circolo

ferroviario d'ispezione per la Venezia Tridentina;
Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2359, e 18 dicembre 1879,

n. 5188, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità; -
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Vista la nota 16 settembre 1932-X, n. 5576, del Ministero
delle corporazioni, Direzione generale della produzione in-
dustriale e degli scambi;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle fer-

rovie concesse all'industria privata, le tramvie, e le auto-

mobili, approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1147,
nonchè il Nostro decreto 26 giugno 1927, n. 1570 :
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere41sistamarinne
del raccordo ferroviario del magazzino deBA ditta Giuseppe
Rössler di Bolzano aHA stazione di Bélzano Ories delle fer-
rovie dello Stato, giusta le g>lanimetrie citate nelle premesse
del presente decreto e che si approvano.

Art. 2.

Per Pesecuzione dei lavori e delle espropriazioni inerentil
alla sistemazione di cui trattasi, e assegnato il termine di!
mesi sei dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gezzetta Ufficiale del Regno.

Art. 3.

Al Governo è riservata facoltà di modificare e di soppri-
mere anche l'esercizio del raccordo, senza compenso, qualora
10 ritenga necessario per esigenze di servizio.
II Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1983 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

OANO.

Re0tstrato alla corte dei conti, addi 83 gennal.o 1933 - Anno II
liegistro n. 1 Comunicazioni - Ispelt. F. T. A., n. 22.

(367)
I

DEORETO AIINISTERIALE W dicembre 1932.
Nospina del Collegio singacalp gell'ABB99)Azippo ngy.logglp

per il controllo della combustippe.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO ß¾GßETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vigte il B. 4ecreto-legge 0 luglio 1926, n. 1831, che istitui,
see l'Associazione nazionale per il controllo della combu-
stione,
Vista la modificazione apportata all'art. 9 del R. decreto-

Jegge citato con la legge di conversione 1ß giugno 1927, nu.
mero 1132;
Visto il R. decreto 26 agosto 1927, n. 1699, che modifica lo

statuto dell'Associazione nazionale anzidetta, approvato con
R. decreto 23 dicembre 1926, n. 2330;
Visto il decreto Ministeriale 25 gennaio 1932, registrato

alla Corte dei conti il 6 febbraio successivo, registro n. 1 Cor.
porazioni, foglio 81, col quale furono nominati i eindaci,ef.
fettivi e supplenti della mensionata Associazione per Pannp
1933;

. .

Ritenuto che desesi procedere alla nomina dei sindaci per
l'anno 1933;
Vista la designazione fatta dalla Confederazione gene-

Tale fascista delPindustria italiana con lettera 13 dicembre
1932-NI, n.VI 5391-17087;

Decreta :

Articolo unico.

Sono nominati sindaci efettivi delPAssociazione nazionale
per il controllo della combustione, con sede in Roma, per
l'anno 1933, i signori:

Limoncelli cav. uf. ing. Antonio, domiciliato a Napoli;
Sclopis cay. ing. Giuseppe, domiciliato a Torino;
Piazzoni comm. Bott. Alessandro, capo divisione del Mi-

mistero delle corporazioni;
e mindnei supplenti i signoyi:
Ýaß¾ tav; dott. Giovanni, domicilinto a Ronia;
Bellotti car. uß. dott. Antonio, consigüere del lfinistero

delle corporazioni.
Il presente decreto sarà inviato 6114 -Corte dei tonti,per la

registrazione e pubblicato nella Gazzet‡a Ufficiale del Regno.
Roma, addi 26 dicembre 1932 - Anno II

p. 11 ,Ministro: Asqum.
(369)

DECRETO MINISTERTATI 15 dicembre 1932.
Proroga al 30 giugno 1933 dello speëiale trattamento di cui

al decreto Ministeriale 5 -maggio 1932, e disposizioni successive,
concernente la restitutione della tassa di scambio sui prodotti
lanieri esportati.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 39, secondo comma, della legge sulla tassa di
scambio 28 luglio 19ß0, A, 1911, circa la facoltà di consentire
restituzioni della tassa di scambio già corrisposta nel Regno
sulle merci esportate;
Visto il R. decreto-legge 11 luglio 1031, n. 891, concer-

nente agmento delPaliquota della tassa di scambio,
Visto 11 R, dwereto-legge þ2 .marzo 19ß2, y, 200, col quale

vengono dettate nuove norme circa Papplicazione della tassa
di scambio per le materie ed i prodotti tessili;
Visto il decreto Alinisteriale 5 maggio 1ßßg, n, 38115, con-

cernente la restitgzigne fino al ß1 dicembre 1932 della tassa

di seAmbjp agi pygdotti lanigri espertati;
Sieggoscigte Pepportynità di pyproggre per na B¾mestre

lo speciale.trattamento di che al suddetto decreto Aliniste-
riale 5 maggio 1932, n. 38115;

Decreta:

3.rtippio unico.
Ë prorogato a tutto il ß0 gingpo 193ß 10 speciale tratta-

mento di che al decreto 311misteriale 5 maggio ,12ß2, y, 38115,
e disposizioni successive, 00Rearpep¢e la ypstituzippe della
tassa di segabio Ani Pro#9t¾ hMileti esppf‡&ti, Apgtp l'esser-
vanza delle norme con la steano. decreto stabilite.s
Il presente decreto sarà registrato 080 Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addl 15 dicembre 1932 - Anno XI'

Il 3tinistro<: Jena.
(396)
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DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova sig. Angelucca Michele.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale n. 1092, in data 15 luglio
1929-VII, col quale, fra l'altro, il sig. Angelucci Michele
venne nominato rappresentante del sig. De Marchi Luigi,
agente di cambio in soprannumero presso la Rorsa valori di
Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale
il menzionato agente di cambio, nel chiedere la pro¡pria am-
missione in ruolo, ai sensi delPart. 2 del R. decreto-legge
n, $¾ del ß0 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler confer-
mare il predetto Angelucci come suo procuratore;
Visto il R. decreto, in data 24 settembre 1932, con il quale
il suindicato sig. De Marchi è stato.nominato agente di cam-
bio presso la Borsa valori di Genova;

Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale il
menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-

missione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815 del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler confer-
mare il predetto Borzone come suo procuratore;
Visto il R. decreto, in data 24 settembre 1932, con il quale
il suindicato sig. Martinotti è stato nominato agente di cam-
bio presso la Borsa valori di Genova ;

Decreta :

Il sig. Borzone Enrico è confermato rappresentante del
sig. Martinotti Arturo, agente di cambio presso la Borsa
valori di Genova.

Roma, addì 20 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.
(351)

Decreta :

, Il sig. Angelucci Michele è confermato rappresentânte del
sig. De Marchi Luigi, agente di cambio presso la Borea va-

lori di Genova.

Egma, addì 20 gennaio 1933 - Anno XI

11 Ministro: JUNG.
(352)

DEORETO MINISTERIALE 20 gennaio 1933.•

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio
presso la Borsa valori di Genova sig. Lazzarini Franco.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto $1inisteriale n. 4002, in data 15 giugno
1928-VI, col quale il sig. Lazzarini Franco venne nominato

rappresentante del sig. Pellerani Silvio, agente di cambio
in soprannumero presso la Borsa valori di Genova ;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1982-X, con la quale
il menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-

missione in ruolo, ai sensi dell'art. 2,del R. decreto-legge
n. 815 del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler confer-

more il predetto Lazzarini come suo procuratore;
Visto il R. decreto, in data 24 settembre 1932, con il quale
il suindicato sig. Pellerani è stato nominato agente di cam-
bio presso la Borsa valori di Genova ;

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma Italiana.

N. 11419-10.

IL PREFETTO

DELLA .PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1° del decreto Miñisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aþrile

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Filipcic fu Francesco, nato
a Tomadio il 7 novembre 1865 e residente a Filippi n. 4, è
restituito nella forma italiana di « Filippi ».
Uguale restituzione è disposta iper i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Maria Maddalena nata Vitez fu Giuseppe, nata il 19

luglio 1869, moglie;
2. Anselma di Francesco, nata il 21 aprile 1914, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogn,l
altra escepzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Decreta : Trieste, addl 24 giugno 1931 - Anno IX

Il sig. Lazzarini Franco è confermato rappresentante del Il prefetto: Ponno.
sig. Pellerani Silvio, agente di cambio presso la Borsa valori (8096)
di Genova.

N. 11419-41.
Roma, addì 20 gennaio 1933 - Anno XI

IL PREFETTO
ll Ministro: JUNG. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

(350)
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna, compilato a sen i del par. 1* del decreto Ministeriale
DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1933 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseed-

pres laermanian c irca eLrapparesentantrudni a e te di cambio .zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilo

IL MINISTRO PER LE FINANZE
1927, n. 494;

Visto il decreto Ministeriale n. 3623, in data 5 luglio 1926,
Decreta:

col quale, fra gli altri, il sig. Borzone Enrico venne nomi- Il cognome del sig. Francesco Filipcie fu Giovanni, nato
nato rappresentante del sig. Martinotti Arturo, agente di a Tomadio il 2 febbraio 1883 e residente a Filippi n. 3, è re-
cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Genota; stituito nella forma italiana di « Filippi ».
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\ guale restituzione è disposta iper i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carolina Filipeic nata Skapic fu Andrea, unta il 20
ottobre 1803, moglie;

2. Francesco di Francesco, nato il 5 febbraio 1912,
figlio;

3. 31aria di Francesco, nata l'11 ottobre 1913, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorita coninnale,

notilicato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto blinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 giugno 1931 - Anno IX

ll prefctto : Ponno.

(8097)

N. 11419-43.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso at
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n.•494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Filipcic fu Antonio, nato a
Tomhdio il 26 luglio 1877 e residente a Filippi n. 1, è resti-
tuito nella forma italiana di « Filippi ».
Uguale restitµione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Caterina Filipcic nata Bebec fu Michele, nata il 21

aprile 1874, moglie;
2. Francesco di Giovanni, tiato il 15 gennaio 1899, figlio;
3. Federico di Giovanni, nato il 10 luglio 1901, figlio;
4. Rosamila di Giovanni, nata il 1* aprile 1904, figlia;
5. Emilio di Giovanni, nato il 12 settembre 1908, figlio;
G. Stanislao di Giovanni, nato il 6 luglio 1912, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto : Ponno.
(8100)

3. 11419-44.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Filipcie di Stefano, nato a

Tomadio il 10 febbraio 1895 e residente a Uttoglie, 4, ò re-
stituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta iper i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Angela Filipcie nata Tavacar di Augusto, nata il 5
settenibre 1800, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 3 maggio 1921, figlio;
3. Adele di Giuseppe, nata il 12 febbraio 1925, tiglia.

11 presente decreto sara, a cura dell'autorito comunale,
notiliento all'interessato nei modi indicati al paingrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avra's ogni-
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8101)

N. 11110-2139-29 V.

IL PitEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, a. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194 :

Decreta :

Il cognome del sig. Grgic Giuseppe di Martino, nato a Trie-
ste il 20 marzo 1884 e residente a Trieste, Padriciano, 72, ò
restituito nella forma italiana di « Gregori ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Maria Grgic nata Gojca di Stefano, nata il 20 mag-

Rio 1895, moglie;
2. Boris di Giuseppe, nato il 4 novembre 1910, figlio;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 10 gennaio 1923, figlio;
4. Santo di Giuseppe, nato il 9 ottobre 1925, figlio. :

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Blinisteria·les5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(8040)

N. 11419-2160-29 y.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognopii da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del jiar. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Giuseppina Grgic fu Antonio ve-

dava Grgic, nata a Trieste il 27 'febbraio 1861 e residente a

Trieste, Padriciano, 51, sono restituiti Aella forma italiana
di « Gregori ».
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11 présente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
nðtificato alla interessata nel modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà oglii
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8041)

PRESENTAZIONE DI DECRI:TI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data 30 gen-
naio 1933-XI, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera

dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del Re.
gio decreto-legge 27 dicembre 1932, n. 1766, concernente agevolazioni
tributarie alle quote di utili devolute alla riserva ordinaria delle

,società e.ditte bancaria che raccolgono depositi.

(400)

MINISTERO DEGLI AFFARI E$TERT

'

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tiflca che 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Alinistro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati, in data 4 febbraio 1933-XI,
un 'disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
20 dicembre 1932-XI, II. 1903, relativo alla approvazione della pro-

roga al 10 giugno 1933 del « modus vivendi » di stabilimento þrov-
visorio, stipulato in Parigi, fra l'Italia e la Francia, il 3 dicem-

bre 1927, proroga conclusa con scambio di note che ha avuto luogo
in Parigi il 21 novembre 1932.

Argentina (Peso oro) . , , , , , , , .

--

Id (Peso carta) · · • • a . . . .
4.25

Austria. (Shilling) . , , , , , , , , .
-

Belgio (Belga) . . , , , , . , , , , , , 2.722
Brasile. IMilrets) , , , , , , , , , , , ,

-

Bulgaria (Leva) . , , . . . . . , , , , ,
--

Canadà (Dollaro)
. . , , . , , , , , , , ,

16.45

Cecoslovacchia iCorona) . . . , , , , , , , .
58.07

C11e. t Peso)
. , , , , , , , ,

-

Dailimarca. (Coromi) . , , , , , , , , , 2.98

Egitto. (Lira egiziaria) . , , . . . , , , , ,
-

Germania. (Reichsmark) . . . . , , , , , , . 4.663

Grecia. (Dracma) . . , , .

Jugoslavia (Dinaro) , , , , ,

Norvegia (Corona) . , , , . . , , . , .. . 3.41

Olanda (Flortuo) . . , , , , , , , , , . , 7.862

Polonia (Zioty) . , , , . . , , , , , , .

219 -

Rurnenia (Leu) . , , , , . , , , , , , .

-

Spagna (Pesetal . , , , . . , , , , , , .

160.25

Svezia (Corona) . , , , . , , , , , , . 3.01

Turchia (Lira turca) , , ,

Ungheria. (Pengo) . * & 5 e 5 h

0, R. 8 S. (Cervonetz) . , ,

Uruguay. (Peso; ,

Rendita 3,50 % (1906) . . . . , , ., , , ,
80.17ô

id 8,50 % (1902) . . . , . , , , , , , ,
78.125

fd 9 % lordo
.. . . . . . , , , .

56.825

Consolidato O % . . . , , , . , , 86.30

Buoni novennali Scadenza, 1934 . . . . . , , . 100.75
Id. id.

.
Id. 1940 . . . . . . , , 101.975

Id. Id. Id. 1941 -

. . . . . . . 101.925
Obbligazioni Venezie 3,50 %

.
. . . . . 87.45

CONGORSI
(401) MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

I)lSPOSIZIONI E COMUNICATI Concorso a 20 posti di vice segretario in prova
nell'Amministrazione centrale.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Accordo italo-belga relativo al certiilcati d'origine
e alle fatture commerciali.

· Addl 6 febbraio 1933-XI, si è proceduto in Roma, tra i Italia e

11 Belgio, ad uno scambio di note inteso a dare esecuzione, in via
provvisoria, a decorrere dal 10 febbraio prossimo Venturo, all'Ac-
cordo italo-belga del 18 agosto 1932, relativo ai certificati d'origine
e alle fatture commerciali.

(402)

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e le successive modi-
ficazioni;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giur1-
dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato

Veduto il R. decreto 2 giugno 1932, n. 090, col quale fu appro-
Vato 11 ruolo organico del personale dell'Amministrazione centrale
dell'educazione nazionale (Tabella A);

Veduto 11 decreto di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, in data 17 dicembre 1932-XI, che autorizza a

bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle' Amministrah
zioni dello Stato;

Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione
centrale dell'educazione nazionale e dei Regi provveditorati agli
6tudi, approvate con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

DIREZIONE GENERALE DEL TEISORO DIV I PORTAFOGLIO Decreta:

N. 30.
Art. 1.

Media del cambi e delle t·endito

del 7 febbraio 1933 - Anno XI

S. U. America (Dollaro) . , , , . . . . . . , 19.525

Inghilterra. (Sterlina) . . . . . , , . . . . . 67.15

Francia. (Franco) . .. . . . . . . . . . 70.25
zièra. (Francoj . . a. a • • • • • • E h i e

lhatila, (Franco) , a . . . . . . . . . . . -

E aperto un concorso, per esami, a 20 posti di vice segretario
in prova (gruppo A - grado 116) nel ruolo del personale di carriega
amministrativa dell'Amministrazione centrale dell'educazione na;cio-
nale.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prender parte i giovani muniti di
diploma di laurea in giurisprudenza, e in lettere, o in filosolla, o in
scienze politiche, sociali e emministrative, donseguita in ung LÍni-
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versità del Regno oppure nel Reale istituto superiore di scienze
sociali e politiche « Cesare Alfleri a di Firenze, i quali, alla data
di pubblicazione del presente decreto, abbiano compiuto l'età di
anni 18 e non sorpassata quella di anni 30.

Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizto militare
durante la guerra 1915-18, 11 limite massimo di età è elevato ad
anni 35 e per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa na-
zionale et decorati al valore militare ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Par-
tito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, è concessa, sul
ilmite massimo di età, una proroga di durata pari al tempo per cui
essi, anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito.

I candidati appartenenti al personale di ruolo delle Ammint-
strazioni dello Stato potranno partecipare al concorso senza limi-
tazione di età.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da L. 5 dovranno essere presentate ai Regi provveditori agli studi
o pervenire direttamente al Ministero dell'educazione nazionale (Uf-
fleio centrale per gli affari generali e per il personale), entro il ter-
mine di 60 giorni dalla data di pubblicazlone del presente decreto
nella Gazzetta Ufftefale del Regno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dal concorrenti, con
l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del luogo di
nascita, del domicilio e del loro preciso recapito ed essere corre-
date da tutti i documenti prescritti. Dovranno inoltre contenere la
elencazione dei documenti allegati.

I concorrenti i quali risiedano nelle Colonie italiane avranno
facoltà di presentare, nel termine suddetto, la sola domanda, salvo
a produrre successivamente, ma non oltre 10 giorni prima del-
l'inizio delle prove di esame, i documenti.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do-
cumenti:

a) estratto dell'atto di nascita;
b) diploma originale, o copia notarile autentica, di uno del

titoli di studio indicati nel precedente art. 2;
c) certificato del podestà del Comune di origine, dal quale ri-

sulti che 11 candidato é cittadino italiano e gode dei diritti poll-
tici. Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

d) certificato medico dal quale risulti che il concorrente è di
sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio; per gli invalidi di guerra
11 cërtificato medico dovrà essere rilasciato dall'autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, e nella
forma prescritta dal successivo art. 15 del Regio decreto medesimo:

e) certificato di regolare condotta morale, .civile e politica, rila-
sciato dal podestà del Comune ove il concorrente ha il suo domi-
cilio o la sua abituale residenza;

f) certificato generale rilasciato dal competente ufficio del ca-
sellario giudiziale;

g) copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico.
lare, se il concorrente abbia prestato servizio militare, o, in caso

negativo, certificato dell'esito di leva o d'iscrizione nelle liste di
leva:

h) certifleato rilasciato dal segretario della Federazione det
Fasci di combattimento della Provincia in cui ha domicilio 11 Con-
corrente, attestante l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, o ai
Gruppi universitari fascisti, o ai Fasci giovanili, o al Fasci fem-
minill, con l'indicazione della data di iscrizione;

i) fotografia recente del concorrente, con la firma autenticata
dal podestà o da un notaio.

.

Al fini dell'applicaziotle del criteri preferenziali stabil111 per 11
Caso di parità di merito dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, i candidati che siano reduci di guerra sono tenuti a docu.
mentare, ad integrazione dello stato di servizio o del foglio ma-
tricolare militare, le eventuali benemerenze di guerra e la durata
del servizio prestato in reparti combattenti, alla dipendenza del
Comando Supremo.

Gli orfani di guerra o di caduti per la causa nazionale, i flgli
degli invalidi di grierra o degli invalidi per la causa nazionale, le
vedove o. sorelle nubili dei caduti in guerra o per la causa nazio-
.aale dovranno dimostrare la loro qualità mediante certifleato del
podestà del Comune di domicilio o della loro abituale residenza.

Ai fini dell'applicazione della legge 6 giugno 1929, n. 1024, i con-
correnti coniugati dovranno produrre lo stato di famiglia, rilasciato
dal podestà del Comune ove il candidato ha 11 suo domicillo.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato
alla lettera c) gli italiani non regnicoli; dalla presentazione dei do-
cumenti di cui alle lettere c), d), e), () Coloro che già abbiano un

impiego di ruolo presso un'Amministrazione dello Štato, purché esi•
biscano il certificato dell'Amministrazione dalla quale dipendono,
comprovante la loro appartenenza all'Amministrazione stessa.
I documenti che corredano la domanda dovranno epsere -con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo, ed essere mualti delle
occorrenti vidimazioni e legalfzzazioni.

I documenti di cui alle lettere c), d), e), f), non saranno accet-
tati se risultino rilasciatl più di tre mesi prima della data del pre-
sente decreto.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre eventual-
mente i candidati alla visita di un sanitario di sua fiducia.

Art. 5.

Le domande che perverranno al Ministero (Ufucio centrale per
gli affari generali e per 11 personale) dopo 11 termine fissato nel
precedente art. 3 del presente decreto, o che non saranno redatte
in carta da bollo da L. 5 o corredate da tutti i documenti richiesti
e redatti nella forma prescritta, non avranno effetto.

Non sono ammessi riferimenti a presentazioni di documenti fatte
ad altre. Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dallo
stesso Ministero dell'educazione nazionale.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto non
motivato ed insindacabile del Ministro per l'educazione nazionale,
al sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 2960.

Art. 6.

L'esame di concorso consterà di tre provd scritte .e di una prova
orale, le quali avranno luogo in Roma.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno indicati
con successivo avviso.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e del
luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali saranno
tenute.

Le tre prove scritte verteranno:
a) su un tema di diritto civile;
b) su un tema di diritto amministrativo e di diritto costitu-

zionale;
c) su un tema di cultura storica e letteraria.

Ai concorrenti saranno assegnate 8 ore per ciascuna prova
scritta.

La prova orale avr& per oggetto le seguenti materie:
a) diritto civile, diritto amministrativo, diritto costituzionale e

diritto sindacale e corporativo;
b) economia politica, scienza delle finanze e nozioni di sta-

tistica;
c) nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla conta-

bilità generale dello Stato;
d) nozioni sulla legislazione concernente le varie materie di

competenza dell'Amministrazione dell'educazione nazionale, nonchò
l'ordinamento dei vari servizi dell'Amministrazione stessa.

La Commissione giudicatrice avrà facolta di interrogare i con-
borrenti sugli. argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà costituita ai
sensi dell'art. 5, lettera a), del citato regolamento per 11 personale
dell'Amministrazione centrale dell'educazione nazionale e del Regi
provveditorati agli studi approvato col R. decreto 15 dicembre 1932,
n. 1821.

Per la scelta dei temi, lo svolgimento delle prove scritte ed
orali e la formazione della graduatoria si osserveranno le disposi-
áloni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 8.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno eette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire la votazione
di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
dia dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in
quella orale.

Art. 9.

La graduatoria dei Vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero dell'educazione na21onale, sarà
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com-

plessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni

dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
.
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variazioni ad integrazioni, nonche quelle dell'art. I della legge S
giugno 1929, a. 1024, recante norme a favore dell'incremento de-
mogranco.
Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi di

guerra o per la causa nazionale, agli ex-combattenti od, in man-

canza, agli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, si
osservetanno le disposizioni contenute rispettivamente nell'art. 8

della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13
del II. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e nelle leggi 26 luglio 1929,
n. 1397, e le giugno 1931. n. 777.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di vice se-

gretari in prova nella carriera ámministrativa dell'Åmniifffstrazione
centrale dell'educazione nazionale e conseguii'anno lá nonlina a

vice segretari se riconosciuti idonei dal Consiglio di amhiinistra-
zione dopo 11 prescritto periodo di prova non inferiore a sei inesi.

I candidati vincitori del concorso, che siano iinpiegati non di ruolo
e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, 3e cornma, del 11. de-
creto-legge 10 ,gennaio í928, n. 4, conseguiranho subito la hðlhina
a vice segretario.

1)urante il periodo di prova sarà corrisposto l'aatagho .Ïðrdó
mensile di L. 800, previa la riduzione del 12 °/o ai sehsi dël 11. di-
creto-legge 20 noventbre 1930, n. 1491, ed in guánto susefatanb le
condizioni prescritte, competerà anche l'aggiunta di famiglia.

A coloro che provengohn da altre Amministrazioni statali sa-

ranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge
10 gehha10 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Ilomas addì 30 gennaio 1933 - Anno XI

h Mihistro: ERCOLE.

(391)

Ölilindésò à 16 þosti til altiniiö d'Utdige in plota
nell'Amministrazione centrale.

IL ifÍÑISTRÒ ÉEli UËbUCAZIOÑE NAZIONALE

Vetidio 11 Ìí. débiëto 11 hovetnbre 1923, II. 2995, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e le suceessive mo-

dliithžibl11;
.
Ÿëdutò il Ít. dècteto 90 dibbihbië 1923, n. 2960 sullo stato giu-

fidido tiegli imþiegati cifili delle Amministrazioni dello Stato:

Veduto il R. decreto 2 giugno 1932, n. 690, col (p1&le fu appro-

tä)b iÌ flibió 6fgd ico del peiabuàlb d II'Amministrazione centrale

dëll'édúcaziófi fik iõiíkle (Täbella A)
Veduto 11 decreto fli 5. E. 11 Cäpo del Gdvei'nd, Primo Ministro

Segretario di Stato, in data 17 dicembre 1932-XI, che autorizza a

bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazio-
ni dello Stato;

Veduto - 11 regolamento pei il personale dell'Amministrazione
centyale dell'educazione nazionale e dei Regg, provvedtetrati agli
aliidi, ßþþfoiàtó aon it.Ãëefetä lŠ diòëihufe 19324XÏ, 11.WI

Decreta:

Art. 1.

Itþertó tin concorso, þdf Osami, a 18 þúéti di Alliht10 d'Ofdine
in pfòfa (gtttþþð Ô • gfàdò 18*) 1181 fttolo del 98t§ðilál dëlla ik-
Piera d'ordine don'Atñininistratione entitrale de176eticatione us-
trale.

Aft. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parto i .gloglig futmiti
del diploma di ammissione ai corsi superiori rdell'Istituto tecnico

e dell istituto magistrale, al Liceo scientifico e al Ginnasio supe-
riore, conseguito in un Istituto .Regio o pareggiato, oppure del di-

ploma di licenza di scuola secondaria di avviamento professionale,
regio o ¾areggiata. Sono altresi validi i diplomi di licenza tecnica
0 complementare o di licenza da scuola professionale di secondo
grado, conseguiti, ai termini dei precedenti ordinamenti .scolastici,
in una scuola regia O pareggiata.

Gli aspiranti al concorso medesimo debbono aver compiuto, al-
la data di pubblicatiOne del presente decreto. 14th di anni 18 q
non sorpassata quella di anni 30.

Ðer gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-18, 11 limite massimo di età è elevato ad an-
ni 35 e per gli tavalidi df gtletra, gli infalidi per la causa na2ionale
e. i dbèorati al Valore militare ad anni 39.

Inopre, per coloro che risuluno regojarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista prime del $ß ottobre 1988 e concessa, Aug Umitp
massimo di età, una prörogo di dux4ta pari al tempo per 941 essi,
anteriormente al 28 ottobre 1982. Appartennero al Partito,

I candidati appartenenti Al personale 41 ruolo deUe Ammini-
strazioni dello Stato potranno partecipare al concorso senza limt-
tazione di età,

Art. 3.

Le domande di ammissiotie al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 5, dovranno essere prespntate ai flegi provveditori agli
(túdi,.o pervenire direttamente, al Ministero delreducazione. mazio-
nale (Uñicio centrale pe'r gli affari generali è .per $1 personale), eÀ.
tro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del present~e
decreto nella Gazzetta Ufftefale del Itegno.

Le domande dovranno espere sottoscritte dai concorrentt, con
l'indicazione del cognome, .del nome, della paternità, del l'udgo di
nascita, del domicilio é,del loro..preciso recapito,.nd ersere corr.d•
date da tutti i documenti.-prescritti. Dovranno inoltre contenere la
elencazione dei document‡ úllegatt.
I concorrenti 1 quali nsietlano felle. Colonie italiane avrango

facoltà di presentare, nel termine suddetto, la sola doníantla; Jalvo
a produrre successivamente, ma non oltre 10 giorni prima dell'ini-
zio delle prove di esame, i dötumenti.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

a) estratto dell'atto di nascita;
b) diploma originale;, o,,copiä hotartle. autentica; di tittò dei

titoli di studio indicati nel precedente art. 2;
c) certificato del podestá del Comune di origine, 481 ,qtittiþ

risulti che 11 candidato è cittadino italiano b göde dét diritti po.
litici.

Sono equiparati ai cittadini. dello Staio
. gli itallarÃ ridn thgni-

coli e coloro pei quali tale equiparazione sia stata riconostinta iti
virtil di decreto Reale;

d) certificato medícd 861 Qtutte risulti che il concortpnte à
di satía e robtista costituzione ed esente,da difetti o irtìþeffezioni
che influiscano sul rendimento del servizio; per gli ,invillidt di
gtterra . il certificato medico dovrà essere riIgsciato dtill'Autorità
sanitaria di cui all'art. 14; 14 8 del.R; decreto 29 gentialoj9 n: 90:
e nella forma prescritta dal successivo art: 15 del R: decfêtti met
desimo;

e) certificato di regolare condotta morale, civile e politica,
rilasciato dal podestà del Comune ove il concorrente ha il suo do-
micilio e la sua abituale resid n2ä;

f) certiflgato generale rilasciato dal competente ufficio del

casellario giudiziale;
g) copia dello stato i serÝÌžio miÌiiaje o àbÌ fogllp maÎrÌco,

lare se 11 concorrente Abbig pr stato serviz p militare o,
negativo, certificato dell'esito leva o

'

'iscrizione n

di levat
h) certilleit9 rilascipto 441 segretarid della feder foâo dei

Fasói di cognbpttijnepto della Proviqcia in _cui ha dorpicillo. il cog-
corrente, attestante l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, o al
Gruppi universitari fascisti, o at Fasci giovanili, o ai Fasci fem-

niinili, con la indicazione dellá dMa di iscrizione;
f) lotografia receitte del concorrente, con la firma autenticata

dät pódèstà ò da üñ ñötäiö.
Ai flñi dell'alipÌÍòâžidzlè iÌeÌ fiféri pf6fëtétižîâli stabf11tl per

11 6ásó di parità di merità dall'aft. $1 del 10 docteto 11 novembre
$923,-ft. 2|A§,) OAñjfgâti glie siãt1õ iedûdi di guerra sono termti a
documbittáfe; Ad filiograzione dello stato di serviaio o del foglio
mitricolate militate, 10 everttuali benemeten2e di guerra e la du-
rata del servizi6 prestato iri reparti combattenti, alla dipendenza
de,1 Cornando Supregno .

Gli õrfani di guei'ra.g di caduti per la causa nazionale, I figli
degli invalidi di guerra o deg invalidi per la cansa naziduale,
le vedove o sorelle nubili dei caduti L; querra o per la cause na-

zionale dovranno dimostrare la loro qualita mediante certifidato

del podestá del Comune di domicilio o della loro ab1tna' ,residenza.
Ai fini dell'applicazione della legge & giligno 1929, n. ItPN,4

concorrenti coningati dovranno produrre 10 stato di famiglia, rila-
sc1ato dal podeata del Comune ove il candidato ha il Stlo dotnicilio.

Sono dispensati dalla presentazione del doctimento indicato
alla lettera c) gli italiani non regnicolit dalla presentazione*dei do-
cumenti di cui al.le lettere c), d), -e), f), coloro che già abbinu0 Un

impiego di 111010 presso un'Amministrazione dello Stato, purché
osibiscano 11 dertificato dell'Amministratione dalla quale dipend0BO,
comprovante le loro appartenenta all'Amministratione stessa.
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I documenu che corredano la domanda dovranno essere confore
mi alle prescrizioni della legge sul bono, ed essere muniti deHe
occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.
I documenti di cui alle lettere c), d), e), f), non saranno af

cettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della dàta del

presente decreto.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di soltoporre eventual-

mente i candidati alla visita di un sanitario di sua fiducia.

Art. 5.

Le domande che perverranno al Afinistero (Ufficio centrale per
gli affari generali e per 11 personale) dopo 11 termine fissato nel
precedente art. 3 del presente decreto, o che non saranno redatte
in carta da bollo da L. 5 o corredate da tutti i documenti richiesti
e redatti nella forma prescritta non avranno effetto.

Non sono ammessi riferimenti a presentazioni di documenth
fatte ad altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal•
lo stesso Ministero dell'educazione nazionale.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto non
motivato ed insindacabile del Ministero per l'educazione nazionale,
ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923,
numero 2960.

Art. 6.

L'esame di concorso consterà di tre prove scritte e di una prova
orale, le quali avranno luogo in Roma. Le prove scritte si svolge
ranno nel giorni che saranno indicati con successivo avviso.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora ,e

del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali saranno
tenute.

Le tre prove scritte saranno le seguenti:
a) componimento in Imgua nanana (da servire anche come

prova di calligrafia);
b) saggio di aritmetica elementare;
c) saggio di dattilografia.

Ai concorrenti saranno assegnate cinque ore per ciascuna pro-
va scritta.

Saranno materie della prova orale:
a) nozioni della storia d'Italia dal 1748 ai nostri giorni:
b) elementi di geografla dell'Europa in generale e dell'Italia

in particolare;
c) nozioni -sull'ordinamento amministrativo e corporativo

dello Stato e nozioni elementari di statistica.
La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con-

correnti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà costituita ai
sensi dell'art. 5, lettera c), del citato regolamento per il personale
dell'Amministrazione centrale dell'educazione nazionale e dei
Regi provveditorati agli studi approvato con R decreto 15 dicem-
bre 1932-XI, n. 1821.

Per la scelta dei temi, lo svolgimento delle prove scritte ed
orali e la formazione della graduatoria si osserveratino le disposi-
zioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29GO.

Art. 8.

Saranno ammessi all& prove orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciasduna di esse,
Nella prova orale i candidati dovranno conseguire la votazione

di almeno sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla 80DWah dellá• med.ia

del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. 9.

La graduatona dei vincitóri del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino Ufficial§ ICT Almistero dell' educazione nazionale, sarà
formata gnf T.Úõ l'ordine dei punti riportati nella votazione com-

In caso di parità di merito, saranno osservate le disposizioni
dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
variazioni ed integrazioni, nonché quelle dell'art. 1 della legge 6
giugnd 1929, n. 1024, recante norme a favore dell'incremento de-
mografico.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa nazionale, agli ex combattenti od, in man-
canza, agli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale,

si osserveranno le disposizioin contenute rispettivamente nell'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'ar-
ticolo 13 del IL decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e nelle leggi 26
luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di alunni
d'ordine in prova nella carriera d'ordine:dell'Amministrazioné cen-

trale dell'educazione nazionale e conseguiranno la nomina ad
alunno d'ordine se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra-
zione dopo 11 prescritto periodo di prová hon inferiore a sei 'mcsi.
I candid4ti vincitori del oöncorso, che siano'impiegati non•di ruolo
e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2; So comma; dal R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina ad
alunno d'ordine.

Durante il periodo di prova sará corrisposto l'assegno Jordo
Inensile di L. 425, previa la riduzione del 12 per cento ai sensi del
II. decreto-legge 20 novembre 1990, n. 1491: ed in quanto sussistano
le condizioni prescritte, competerà anche l'aggiunta di famiglia.

A coloro che provengano da altre Amministrazioni statali sa-

ranno corrisposti gli assegni previsti dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 48. •

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 30 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ERCOLE.

(392)

Concorso a 10 posti di vice segretario in prova
nei Ilegi provveditorati agli studi.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZÌONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e le successive modifl-

caziom;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, -.¤. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili delle Amministrazioni .dello Stato;
Veduto il R. decreto 2 giugno 1932, n. 690, col quale fu approvato

11 ruolo organico del personale dei Regi proyVeditorati agli studi
(tabella D);

Veduto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, in data 17 dicembre 1932-XI, che autorizza a

bandire concorsi per l'ammissione äd impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Veduto il regolamento per il personale dell'Amministrazione cen-

trale dell'educazione nazionale e dei Regi provveditoritt agli studi,
apptovato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821:

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso, per esami, a 10 posti di vice segretario
in prova (gruppo A - grado 11•) nel ruolo del personale di carriera
amministrativa dei Regi provveditorati agli studi.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendqr parte i giovani muniti di
diploma di laurea in giurisprudenza, o in le‡tere, o in filosofla, o,
ja soleamp politiche, sociall 9. amâiaistrative, conseguita in una

UnÎversliã deÎ Règl16 opptIre nel Heale istituto superiore di scienze
sociali e politiché « Cesare Alfleri e di Firenze, i quali, alla data di

pubblicazíone del presente decreio abbiano compiuto l'età di anni 18
e non sorpassata quella di ann1 30.

Per gli aspiranti, perà, che abbiano prestato servizio 'militare

durante la guerra 1915-18, 11 litnite massimo di età è elevato ad anni
35 e per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa nazionale e

i decorati al valore militare ad anrii 39.
Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti 'al Partito

Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, à concessa, sul limite
massimo di età, una proroga di durata pari al tempo per cui essi,
anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito.
I candidati appartenenti al personale di ruolo delle Amniinistra-

zioni dello Stato potranno partecipare al concorso senza limitazione
di età. -

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 5, dovranno essere presentate ai Ilégi provveditorati agli
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'studi 'o pervenire direttamente al hiinistero dell'educazione nazio-
.nalei (Ufficio centrale per gli affari generali e per il personale),
.entro 11 termine di giorni 60 dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta U//lciale del Regno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti, con
l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del luogo di

nascita, del domicilio e del loro prediso recapito ed essere corre-

tjato da tutti i documenti prescritti. Dovranno inoltre contenere la

dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina,
qualsiasi residenza, nonchè la elencazione dei documenti allegati.
I concorrentf i quali risiedano nelle Colonie italiane avranno

facoltà di _presentare, nel termine suddetto, la. sola domanda, salvo
a produrre successivamente, ma non oltre 10 giorni prima dell'inizio
deHe prove di esame, 1 documenti.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguentL
documenti:

a) estratto dell'atto di nascita;
b) diploma originale, o copia notarile autenticata, di uno dei

titoli di.studio indicati nel precedente art. 2;
. c) certificato del podestà del Comune di origine,; dal quale ri-
sulti che il candidato è cittadino italiano e gode det diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non rebrnicoli e
coloro pei quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in.yirtù
di decreto Reale;

d) certificato medico dal quale risulti che il concorrente è di

sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio; per gli invalidi di guerra
11 certificato medico dovrà essere rilasciato dall'autorità sanitariä

di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreo 29 gennaio 19g, n , e nella

forma prescritta dal successivo art. 15 d4l R. decreto medesimo;
e) certificato di regolare condotta morale, civile e politica, ri-

lasciato dal podestà del Comune ove il concorrente ha il suo domi-

cilio o la sua abituale residenza;
f) certificato generale rilasciato dal competente ufficio del ca-

sellario giudiziale;
g) copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico-

lare, se il concorrente abbia prestato servizio militare, o, in caso

carta da bollo da L 5 o corredate da tutti i documenti richiesti e
redatti nella forma prescritta, non avranno effetto.

Non sono ammessi riferimenti a presentazioni di documenti
fatte ad altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dallo
stesso Ministero dell'educazione nazionale.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto non
motivato ed insindacabile del Ministro per l'educazione nazionale,
ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1Ú23,
n. 2960.

Art. 6.

L'esame di concorso consterà di 3 prove scritte e di una prova
orale, le quali avranno luogo in Roma.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno indicati
con successivo avviso.
I dandidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora'e del

luogo in cili tanto le prove-scritte quanto quelle orali saranno te-
nute.

Le tre proŸe scritte verteranno:
a) su un tema di diritto civile;
b) su un tema di .diritto amministrativo e di diritto costitu-

zionale;
c) su un tema di cultura storica e letteraria.

Ai concorrenti saranno assegnate 8 ore per ciascuna prova
scritta.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie:
a) diritto civile, diritto amministrativo; diritto costituzionale e

diritto sindacale e corporativo;

6tica:
b) economia politica, scienza delle finanze e no2ioni df statto

c) noziom sull'Amministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato;

d) nozioni sulla legislazione concernente le varie materie di

cömpetenza dell'Amministrazione dell'educazione nazionale, nonché
l'ordinamento dei vari servizi dell'Amministrazione stessa.

La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con-
correnti sugli argornenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 7.

negativo, certificato dell'esito di leva o d'iscrizione nelle liste di

leva;
h) certificato rilasciato dal segretario della Federazione dei

Fasci di combattimento della provincia in cui ha domicilio il con-
Corrente, attestante l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, o ai

Gruppi universitari fascisti, o af Fasci giovanili, o ai Fasci femmi-

nili, con la indicazione della data di iscrizione;
A) fotografia recente del concorrente, con la firma autenticata

dal.podestà o da un notaio.
Ai fini dell'apj)1icazione del criteri preferenziali stabiliti per il

caso di parità di merito dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395, i candidati che siano reduci di guérra sono tenuti a
documentare, ad integrazione dello stato di servizio o del foglio
matricolare militare, le eventuali benemerenze di guerra e la durata

del servizio prestato in reparti combattenti, alla dipendenza del

Comando Supremo.
Gli orfani di guerra o di caduti per la causa, nazionale, i figli

degli invalidi di guerra o degli invalidi per la causa nazionale, le
vedove o sorelle nubili dei caduti in guerra o per lia causa nazid-

pale, 40Vranno dimostrare la loro qualità mediante certificato el

podesta del Comune di domicilio o della loro abituale residenza.

. Ai fini dell'applicazione della legge 6 giugno 1929, n. 10PA, i cón-

goggenti. Ogniugati dovranno prðdurië lo stàio àÍ finligia, rilascia.
to dal podesta del comtfrie ove 11 candidato ha il suo domicilio.
' GSono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera c) gli italiani non regnicoli; 'dalla presentazione det docu-

menti di cui alle lettere c), d), e), f), coloro che già abbiano un im•

piegö di ruolo presso un'Amministrazione dello Stato, purché esie

biscano 11 certificato dell'Amministrazione dalla quale dipendono,
comprovante la loro appartenenza all'Amministraziotle stessa.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere confor

mi alle prescrizioni della legge sul bollo, ed essere muniti delle

occorrenti vidimazioni e legalizzázioni.
I documenti di cui alle lettere c), d), e), f), non saranno accet-

tati se risultino rilasciati pii) di tre .mesi prima della data del pre-

sente decreto.
L'Amministrazione si riserva la facoltŒ di sbitoporre eventual-

mento i candidati alla visita di un s4nitario di iua fidycia.o

La Commissione giudicatrice del concorso sarà costituita ai sens!
dell'art. 5, lettera a), del citato regolamento per il personale del-
l'Amministrazione centrale dell'educazione nazionale e dei Regi
provveditorati agli studi aliprovato con R. decreto 15 dicembre
1932-XI, n. 1821.

Per la scelta dei temi, lo èvolgimento delle prove scritte ed
orali e la formazione della graduatoria si osserveranno le dispo-
sizioni contenute nel capo

.

VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960.

Art. 8.

Saranno ammessi alla prova orale f candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meño
dfsei decim1 iri ciascuna di esse.

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire la votazfone
di alrieno sel decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della
media del punti ripdrtati nelle prove scritte del punto ottenut0
in quella orale.

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Ilollettino ufBeiale del Ministero dell'educazione nazionale, sarà
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com-

plessiva.
In caso di parità di. merito saranno osservate le disposizfonly

dell'art. 21 del 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e successive

variazioni ed integrazioni, nonche quelle dell'art. 1 della 'legge
6 giugno 1929, n. 1024, recante norme a favore dell'incremento de,

mografico.
Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino invalidi di

guerra o per la causa nazionale, agli ex combattenti od, in man-

canza, agli orfani di guerra o dei caduti per la causa naiionale
si .osserveranno le (lispositioni contenute rispetfitamente nell'art 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensionis nel-1
l'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48 e nelle leggi 26
luglio 1929, .n. 1301, e 12 giugno 1931, n. 777.

Art, 5. Art. 10.

Le domande che perverrarmo al Ministero (Ufficio centrale per I vincitori del. concorso saranno assunti in qualità di vice segre

gH affari generali e per il personale) dopo il termine fissato nel täri in prova nella carriera amministrativa dei Regi provvedito-

precedente art. 3 dél presente decreto, o che non .saranno redatte in rgti agli studi e conseguiranno la, nomina a vice segretario se rico•
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nosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione dopo il prescritto
pero llo di prova non inferiore a sei mesi. I candidati vincitori
del concurso, che siano impiegati non di ruolo e si trovino nelle
condizioni di cui all'art. 2, S• comnia, del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina a vice segretario.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto l'assegno lordo
mensile di L. 800, previa la riduzione del 12 per cento ai sensi del
R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, ed in quanto sussistano
le condizioni prescritte, competerà anche l'aggiunta di .famiglia.

A coloro che provengano da altre Amministrazioni statali sa,
ranno corrisposti gli assegni previsi dall'art. 1 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 30 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ER(W.E.
(393)

Concorso a 7 posti di vice ragioniere. in prova
nel Itegi provveditorati agli studi.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. tlècrète 11 hotembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarcht06 dòRe Amminiattationi dello Stato e le successive modi-
ficazioni;

Veduto 11 R. ûecreto %0 dicembre 1923, n. 2960, tullo stato giu
ridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato;

Vedutð 11 R. decreto 2 ghigno 1930, h. 690, col Atlale fu appro-
Vato il ruolo organico del personale dei Regi provveditorati agit
attidi (Tattella D);

Veduto il detteto di S. 11 il Capo del Goverho, Þrimo hiiniatfD
Segretario di Stm la data 17 ðloembre id2-XI, òhe autet tist a
batadire contorti pet l'ammissione ad imþieght nèllè Ainnlinistra<
zioni dello Stato;

Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione cegtrale dell'educazione nazionale e dei Regi provveditorati agli stud
approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Dettetä:

Att. 1.

E 'aperto un concorso, per esami, a 7 posti di vice ragioniere
in prova (gruppo B - grado 11•) nel ruolo del personale di cartiëý&
di ragioneria dei Regi provveditorati agli studi.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prender parte i giovani muniti di
diploma di abilitazione tecnica (sezione commercio e ragioneria)
oppure di diploma di perito e ragioniere commerciale rilasciato dpi
Ilegi istituti corninerciali, i quali, alla data di pubblicazione del
presente decreto abbiano compiuto l'età ði anni is e nón sorpas-
sata tluella di anni 30,

Per gli aapitanti, perð, che abbiano prestato sçrvizio mÌlitaredurante la guerra 1915-1Š, iÌ iiniite massimo di età è eÌeyalo ad
anni 35 e per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa na-
zionale e i decorati al valore militare ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Par-
tito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922 è cotidessa, sul
limite massimo di età; una proroga di durata parl ál temÞo tlét
cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922, apí)arterinéro til Partitó.
I candidati appartenenti al personale di ruolo delle Ammittistyg•

stoni dello Stato potranno partecipare al concorso senza limita-
zione di età.

a produrre successivamente, ma non oltre 10 gioral prima-dell'‡nizio
delle prove di esame, i documenti.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati 1. Seguenti
documenti:

a) estratto dell'atto di nascit*;
b) diploma originale, o copia notarile autentica di uno del

titoli di studio indicati nel precoggnte art, 2;
c) certificato del podestà del Comune di origine, dal quale ri-

sulti che il candidato è cittadino italiAno e gode dei diritti poli-
tici. Sono equipatatt al cittadini dello Stato gli Italiani non re-
gnícoli e coloro pei fiuali tale equiparaglone big stata 710000501015
in virtil di decreto Reale;

d) certificato medico dal quale risulti che il concorrente à di
sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni
che influiscano sul rendimento del servizio; per gli invalidi di
guerra 11 certificato medico dovrà essere rilasciato dall'autorità sa-
nitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
e nella forma prescritta dal successivo art. 15 del R. decreto me-

desimo;
e) certificato di regolare condotta morale, elvile e politica, ri-

lasciato dal podestà del Comune ove il concorrente ha il suo domi-
cilio o la sua abituale residenza;

f) certificato generale rilasetato dal competente utilcio doL
casellario giudiziale;

g) copia dello stato di servizio militare o deÌ ÝogÎio ulátficò-
are, se iÏ coîtcòrtente abbia pYeatato settifÏò inilitáfé, o, in caso
hègatito, certitcato bli'etito à! leta a ti'1Wetikinhe helle likte di
le'v¾

h) céi'tiilânto filaeolato dàl sègretaffò dèlià L'edbràžÏbnn dáÏ
1FAAòi di bothbattimèbió dela pf'ovincia fu.1;uÌ ha RbmÏòÏlio 11 bon-
1eorténte, ällettabtþ l'ièctižiohe àl I*artitô Razibühl% Páhci§ia, O àÏ
útuþpl universitàñ ratoisti o ai Vásci gibtâñill, b ai Ponti femint-
nlÏi, con là ihiltòâhÍohè ella data ÈÏ isefiáÏoh%!

t) fotografia recente del concoitanië, con Ìà Êrtna autentici
daÏ þòdèstá o dà Oh nòfaio.
Ai fini dell'applicazione dei criteri preferenzialÌ stabniti þeb

paho di patltà di Inéfilb dall'Art. 11 nel it. decfetò 11 noŸeinliib 1
h. $393, i candidati cÍ\n siáno tttluòÍ dÌ gueriä sonb lèiluti a dBo
thentate, ad integthzienè dèllo staid di §§rvižlo ö dbÌ fúglid
colare militare, le eventuali benemerenze di guerra e la durata tÌ l

. befvizio prestalt in Yeþarti enthbätiedìÏ, àÌìa dlþbildánkä del Co-
ruhudo Müþ†ënib.

Gli óffani di glietra d di eddliti #ef Íà causa našionale; i figil
degli invalidi di gliëtía o degli illvalidi peV là önü§a hažidflälà,
le vedove o sorelle fitibili dei ààdtiti in güeffä 8 §ef 1& câû¾a hi-
21ottale dovranññ dinibstrat·è la lait guâlità lhadiaille èbbtincito del
podestà del Comune di domicilio o de11à loi'o &bithalb fetidetizä
Al ÈhÏ dell* litatiohn dailà leggé è giugnò Ì¾, it; 1024, i

tancoffénti coili 11 dovfanno pfbduffe là stato di fäihiglià, Filã-
aciato dal podesi el Comutie ove 11 datididate hä il sud dothicilid.

$brrd tlikpénsati dalla pfeseritdfibrië dèl ddbürriètíto ifidinato &ltà
lettera 6) gli itidiani ûbit regñidblI• dàllä pies§iitatibhe Odi dbb
rènti 41 6111· kllè Íèttefé e), d), e); f); doldro ôhè già libblätio
impiego di ruolo presso un'Amministrazione dolld Stâtd; þ
tilbideatió 11 cettilleató dell'Athrainl§itäsidhd tlalli ilhd14 ðiþetidonò,
übrñþfbfätite la 1610 àþþârtehéiiËà âll'Arrintifli§iFäzionò hfäsba.
I dbôútneftli 611e c6i?ëdanB ik 08fhdiiðu dôYiàiill8 esdefe 86fi-

fófnii alld þfesófliióni dèÏià idagd §ul bd116, éd dštef0 iltüiitti Obilb
occaffetiti VidÍñiâtielii è légdlizzažioilL
I dódlunèhti (IÌ 6111 âÌlé Jefféfè 6); 8); e); f), ñóil dåFafifló &ccet-

tàtl §e ridttitit16 tilà§dläff pita di tte ineel þfiffle déllä Sata del prà.
sente (16dfeto.

L'AMIntriistfulliatie bi fisettä 14 faë0ltà di §ôtiopoff4 efediuaÍ-
nierite i catididáti allâ Vieita di till iallititrio di ettâ fidudia.

Att ô.
Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte 6u carta da
bollo dá L 5, dovranno esset e presentate al Regi provveditori aglistudi, o pervenire direttamente al Ministero dell'educazione nasto-
nälé (Offlôio centrale þer gli affati generali e per 11 Dersonale), en.
tro 11 terfnine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presentedecret6 nella Gametta Ufficiale del Regno.

Le domatide dovranno essere sottoscritte dal concorrenti, con
l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del luogo di
nascita, del domicilio e del loro preciso recapito, ed essere corre-
date da tutti i documenti prescritti. Dovranno inoltre contenere la
dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina,
411818188) residenza: nonche la elencazione dei documenti allegati.
I concorrenti i quali risiedano nelle Colonie italiane avranno

facoltà di presentare, nel termine suddetto, la sola domanda, salvo

Le domande che þetyderadno .81 Ministoro (Ufflofo centrale pergli affari generali e per 1Lpersonale) dopo 11 termine fissato nel
precedente art.8.del prenènte decreto, o che non saranno redatte
in carta da bollo da L 5 o cortedate da tutti i documenti richiesti
e redatti nella forma prescritta non ayranno effetto.

Non sono ammessi :riterimenti a presentazioni di documenti
fatte ad altre Amministrazioni dello Stato, anche 6e dipendenti
dallo stesso Ministero dell'educazione nazionale.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con dedreto non
motivato ed insindacabi,le del Ministro per l'educazione nazionale, al
sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1928.
n. 2960.

Art. 6.

L'esame 4.1 concorso constera di tre prove scritte e di una proya,
orale, le halt åWh'une luogo in Rottia.
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Le prove. scritte si svolgeranno nei giorni che saranno indleati
con successivo avviso.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e del

luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali saranno
tenute.

Saranno materia delle tre prove scritte:
a) elementi di diritto civile, amministrativo, costituzionale e

commerciale;
b) elementi di scienza delle finanze e di economia politica;
c) ragioneria e contabiûtà di Stato.

Ai concorrenti saranno assegnate ß ore per ciasciina prova
scritta.

La prova orale avrA pec oggetto, oltre il programma delle prove
scritte, .11 diritto corporativo e sindacale, nozioni di statistica e no-
zioni sui vari servizi di competenza dell'Amministrazione dell'edu-
cazione nazionale, con particolare riguardo a quelli dei Regi prov-
veditorati agli studi.
La Cominissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con-

co renti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scr1tte.

Art. 7.

Concorso a 8 posti di alunno d'ordine in prova
nel Regi provveditorati agli studi.

II. NIINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONAI E

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, spil'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e le successive modi-

IIcazioni;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-

ridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato;
Veduto il R. decreto 2 giugno 1932, n. 690, col quale fu appro-

Vato il ruolo organico del personale det Regi provveditorati agli
studi (tabella D);

Veduto il decreto di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, in data 17 dicembre 1932-XI, che .autorizza a•

bandire concorsi per l'ammissione ad impieght nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Veduto il regolamento per il personale dell'Amministrazione

centrale dell'educazione nazionale e del Regi provveditorati agli
studi, approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

La Conimissione giudicatrice del concorso sarà costituita ai sensi Decreta:
dell'art. 5, lettera b), del citato regolamento per il pemonale del-
l'Amministrazione centrale dell'educazione nazionale e dei Regi Art. 1
pióvveditorati agli studi approvato con R. decreto 15 dicembre 1932,
n. 1821•

•
E aperto un concorso, per esami, a 8 posti di alunno d'ordine

Per la scelta~dei temi, lo svolgimento delle liröve scritte ed in prova (gruppo C - grado 13 ) nel rttolo del persottale della; car-
orali e la formazione della graduatoria si osserveranno le disposi¯ tierg d'ordine dei Regi provveditorati agli studi.
zioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 8.
Art. 2.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che rigórterarinð
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.
Nella prova orale i candidati dovranno conseguire la votazione

di almeno sei decimi.
'
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. 9.
e

La graduatoria Œei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino uficiale del Ministero dell'educazione nazionale, sarà
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com-

p10ssiva.
In caso di paritå di merito saranno osservate le disposizioni

dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
varia21eni og integrazioni, nonchè quelle dell'art. 1 della legge
6 giugno 1929, n. 10M, recante norme a favore dell'inctem9R40 do·
mogranco.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultinor invalidi di
guerra o per la causa nazionale, agli ex-combattenti od, in man•

cánza, agli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionalaysi
osserveranno le disposizioni contenute rispettivamente nell'art; 8
della legge 21 agosto 1981, n-1312, e successive estensioni, nell'art. 13
del R. decreto4egge 3 gennaio 1926, n. 48, e nelle leggi 26 luglio 1929,
a. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 10.

I vincitori'del concorso saranno assunti in qualità di vicaragio-
nieri in prova nella carriera di ragioneria dei Regi proVreditorati
aglit studi e conseguiranno la nomina a vice-ragioniere se ricono-
aciuti idonei dal Consiglio di amministrazione dopo H prescritto p
riodo di prova non inferiore a sei mesi. I candidati.vinc110Ti jlti
concorso, che siano impiegati non di ruolo e si trovino nahe coh-
dizioni di cui all'art. 2, 8• comma, del R. decretodegge 10 gennaio
1926,: n. 46, conseguiranno subito la nomina a vice-ragioniere.

Dµrante 11 periodo di prova sarà corrisposto l'assegno lordo men-
sile di L. 700, previa la riduzione del 12 % al sensi del R. decreto-
legge 20 novembre 1930, n. 1491, ed in (Inanto stasistano le bondi-
zioni prescritte, competerà anche l'aggiunta di famiglia.

A coloro che provengano da altre Amministrazioni Statali sa-
ranno corrisposti gli assegni previsti dall'árt. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà registrato alla Cörte dei conti.

Roma, addl 30 gennaio 1933 • Anno XI

Al suddetto concorso possono prendere parte i giovani muniti
del diploma di ammissione ai corsi superiori dell'Istituto tecnico e

dellTstituto magistrale, al Liceo scientifico e al Ginnasio superiores
conseguito in un istituto Regio o pareggiato, oppure del diploma
di licenza di scuola secondaria di avviamento professionale, Regia
o pareggiata. Sono altrest validi i diplomi di licenza:teemca o com-

plenientare o di licenza di scuola professionale di secondo grado,
conseguiti, at termini dei precedenti ordinamenti scolastici, in una
scuola Regia o pareggiata.

Gli aspiranti al concorso medesimo debbono aver compiuto, alla
data di pubblicazione del presente decreto, l'età di anni 18 e qon
sorpassata quella di anni 30.

Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-18, il limite massime di età ð elevato ad
annt 35 e per gli invalidi di guerra, gli invalidi per lg causa nazio-

nale e i decorati al valore militare ad anni 39.
Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Par-

tito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1982, à concessa, sul

limite massimo di età, una proroga di durata pari al tempo per
cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1988, appartennero al Partito.
I candidati appartenenti al personale di ruolo delle Amministra-

a:Ioni dello Stato potranno par‡eelpare al concorso senza lunita-
alone di età.

- Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta de
hollo da L. ð, dovranno essere presentate ai Regi provveditorati
:agli _

studi, o pervenire diréttamente al Ministero dell'educaziono
)tlazionale (Ufucio centrale per gli affari generali e per 11 personale),
entro 11 termine di 60 giorni della data di pubblipazione del pro-
sente decreto nella Gazzetta ll/J(ciale del Regno.

Le domande dovranno essere sottoscrÏìte dal concorrenti, cori
l'ingietzione del cognome, _del nome, della paternità, del luogo di
nafelta, del domicilio e del loro preciso recáþito, ed essere corre-
date da tutti i documenti prescritti. Dovranno inoltre contenere la
dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina,
qualsiasi residenza, nonche la elencazione dei documenti allegati,
I concorrenti 1 quali risiedano nelle Colonie italiane avranno

facoltà di.presentare, nel termine suddetto, la sola domanda, salvo
a produrre successivamente, ria non oltre 10 giorni prima dell'ini-
zio delle prove di esame, i documenti.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

a) estratto dell'atto di nascita; .

II Alinistro: ERCOLE. b) diploma originale, ó copia ñotatile (tulentica di utto del
(394) .

titoli di studi indicati nel precedente Art. 2;
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c) certificato del podesta del Comune .di origine, dal qualò ri-
sulti che il candidato è cittadino italiano' u g~ode dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello $tato gli italiani, nop regnicóli
e coloro pei quali tale equiparazione sia 'stata riconoscitita irrvirtù
di decreto Iteale;

d) certificato medico dal quale risulti che 11 concorrente o di
sana e robusta costituzione ed à esente da difetti o imperfezioni
che intiuiscano sul rendimento del servizio; per gli invalidi di gtlerra
11 certificato medico dovrà essere rilasciato dall'autorità .sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, e aßla
forma prescritta dal successivo art. 15 del Regio decreto medesimo;

e) certificato di regolare condotte morale, civile e politica, ri-
lasciato dal podestû del Comune ove il concorrente ha 11 suo domi-
CHio o la sua abituale residenza;

f) certificato generale rilasciato dal competente tifficio del ca-
sellerio giudiziale;

g) copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico-
lare, se 11 concorrente abbia prestato, servizio militare, o, in caso
negativo, certificato dell'esito di leva o d'iscrizione nelle liste di
leva;

-

,

10 certiticato rilasciato dal segretario della Federazione del
Fasci di combattimento della provincia in cui ha domicHio 11 con-
corrente, attestante l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista,. e al
Gruppi universitari fascisti, o af Fasci giovanili, o ai Fasci femmi.
nih, con l'indicazione della data di iscrizione;

f) fotografia recente del concorrente, con la firma autenticata
dal podestà o da un notaio.

Al fini dell'applicazione - dei criteri preferenziali stabiliti per
il 'bkšò III trità di tnerito nälFart. 21 del it. décrétâ'11' nStein'-
bre 1923, n. 2395, i candidati che siano reduci di guerra sono tenuu
a docume,ntare, ad integrazione dello stato di seryisio o,del toglgo
matricófare militare, le eventualí benëineren2e di gubira é li dtf
rata del servizio prestato iri repart1 cdmbattenti; alla diþenOÑlfzak
del-Comando Supremo

Gli .orfani di guerra o di caduti per la causa nazionale, I figli
degli invalidi di guerra o degli invalidt per la causa nazionale, le
vedove o sorelle nubili dei caduti in guerra o per la causa nazio-
nale dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificatoedel
podestá del Comune di domicilio o della loro abituale residenza.

Ai fini dell'applicazione della legge 6 giugno 1929, a. :¾¡¾,1 &
concorrenti coniugati dovranno produrre lo stato di famiglia, rila-
sciato dal podeste del Comune ove il candidato ria il suo domicilio.

,
Sono disperrsatt dalla presentazione del documento indicato'alla

lettera c) gli italiani non rpgnicoli; dalla presentazione dei do¿u-
m'enti til cui Alle lettere cy, d), e), f), coloro che già abbiand un
lâPingo di ruolo presso un'Amministrazione dello Stato, purché eil-
biscano il certificato dell'Amministrazione dalla quale dipendoflo,
comprovante la loro appartenenza all'Amministrazione stessa.

I docudienti che corredano la domanda dovranno essere ddtt.
formi allo prescrizioni della legge sul bollo, ed essere muniti delle
occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.

I documenti di.cuialle lettere c), 4), e), f}, pon,saranno accet-
tati se risultino rilasciati più di tre mesi i rima della data del pre-
sente decreto.

L'Amministrazione si riser.va Ía facoltà di sottoporre eventual-
mente i candidati alla visita di un sanitario di sua fiducia.

Art. 5.

Le domande che perverranno al Ministero (Ufficio centrale per
gli affari generali e per il personale) dopo il termine fissato nel
precedente art. 3 del presente decreto; o che non saranno redatte
in carta da bollo da L. 5 o corredate da tutti i docuirienti rictilesti
e redatti nella forma prescritta, nori avranno effetto.

Non sono ammessi riferimenti a presentazioni di documenti fatte
ad altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti: dallo
stesso Ministero dell'educazione nazionale.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto .non
motivato ed insindacabile del Ministro per l'educazione nazionale,
ai sensi dell'art 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960.

Art. 6.

L'esame tii concorso consterA di tre prove scritte e di una
prova orale, le quali avranno luogo in Roma.

I.e prove scritte si svolgeranno nel giorni che saranno indicati
con successivo avviso.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e

del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali saranno
tenute.

Le tre prove scritte saranno le seguenti:
a) componimento in lingua italiana (da servire anche como

prova di calligrafla);

b) saggio di aritmètica elementare;
c) saggio di dattilografia.

Ai concorrenti saranno assegnate 5 ore per ciascuna prova
scritta.

Saranno materie della prova orale:
a) nozioni della· storia d'Italia dal 1748 ai nostri giorni;
b) elementi di geografla dell'Eliropa in generale e dell'Italia

in particolare;
c) nozioni sull'ordinamento amministrativo e corporativo-del-

lo Stato, e nozioni elementari di statistica.
La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con-

correnti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà costituita ai
sensi dell'art. 5, lettera c), del citato regolamento per il personale
dell'Amministrazione centrale dell'educazione nazionale e dei Regi
provveditorati agli studi approvato con R. decreto 15 dicembre
1932-XI, n. 1821.

Per la sõelta del temi, lo svolgimento delle prove scritte ed
orali e la formazione della graduatoria si osserveranno le disposi-
zioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 8.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una,media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi fri ciascuna di esse

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire la votazione
di almano sei decimi,

La votagione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

dia del 'ptiitti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in
quella orale.

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero dell'educazione nazionale, sarà
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com-

plessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni

dell'ark 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n.-2395 e successive
variazioni ed integrazioni, nonchè quelle dell'art. 1 della legge
6 giugno 1929, n. 1024 recante norme a favore dell'incremento de-
mografico.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa nazionale, agli ex combattenti od, in man-

canza, agli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale,
si osserveranno le disposizioni conteriute rispettivamente nell'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nel-

1 art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e nelle leggi 26 lu-
glio 1929, n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777.

.
Art. 10.

.
1 .vinpitori del concorso saranno assunti in qualità di alunni

d'ordine in prova nella carriera d'ordine dei Regi provveditorati
agli studi à conseguiranno Ia nomina ad alunno d'ordine se rico-
nosciuti idonei dal ConsigHo di amministrazione dopo 11 prescritto
periodo di prova non inferiore a sei mesi. I candidati Vincitori del
concorso, che siano impiegati non di ruolo e si tréino nelle con-
dizioni di cui all'art. 2, S• comma, del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 46, conseguiranno subito laenomina ad alunno d'ordine.

Durante il periodo 41- prova sarà corrisposto l'assegno lordo
mensile di L. 425, previa la riduzione del 18 per cento ai sensi del
R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491; ed in quanto sussistano
le condi21ohi prescritte, compèterà"anche l'aggiunta di famiglia.

A coloro - che provengûn0 da - altre Ammipistrazioni statali sa-
ranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-
legge 10 gerinalo 1926, n. 46.

.

Il presente decretq prà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 30 gennaio 1933 - Anno XI

U Afingstro: ERCOLE.

(395)

- MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente

Roina - Istituto Poligraûco dello Stato - G. &


